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TERRA DA COLTIVARE
Così, vent’anni fa, si presentava la nostra Associazione, era terra da dissodare, da irrigare da 
coltivare ma pronta ad accogliere i semi che avrebbero permesso poi di vedere spuntare delle 
nuove vite. Certo, vedere adesso un campo già coltivato tutto sembra facile e scontato, ma ave-
re davanti a sé solo terra nuda mette a dura prova anche il contadino più coraggioso. 
Fortunatamente a tutti i volontari il coraggio e la fede non sono mai mancati anche quando la 
pianta stentava a crescere ed il raccolto era in pericolo, ma in silenzio la terra cominciava a dare 
i suoi doni che davano conforto a persone in difficoltà economica e sociale sia nella nostra città 
che nei paesi più poveri del mondo, molti hanno trovato un approdo sicuro, un piccolo rifugio.

Negli anni molte sono le persone che hanno lavorato questa terra, uomini e donne che hanno 
reso questo campo rigoglioso, ognuno di loro si è preso carico di una parte di lavoro contri-
buendo alla realizzazione dei progetti che sono lentamente cresciuti maturando i loro frutti.
Il primo frutto è l’aiuto concreto che l’Associazione porta alle persone bisognose, sia nel nostro 
territorio sia nei paesi in via di sviluppo, questo si concretizza nella risoluzione di criticità eco-
nomiche contingenti ed anche nel seguire progetti di sviluppo ad ampio respiro che vedono 
i nostri volontari impegnati anche nell’arco di molti anni; in questo secondo caso i risultati si 
fanno attendere e la lungimiranza e l’abilità sono determinanti per sollevare le persona dalla 
sofferenza e per dare la speranza di una vita migliore.

Il secondo frutto è l’esempio che ogni volontario porta alle persone che sono vicine, i nostri 
amici, i vicini di casa, i parenti; se anche uno solo di questi è colpito dalle nostre esperienze può 
crearsi un nuovo aiuto. Ecco che anche noi ci trasformiamo in contadini e cominciamo a spar-
gere semi, se anche solo un seme germoglia è un buon risultato.
Ma soprattutto la terra che dobbiamo coltivare sono i nostri figli…sono loro il vero futuro, è in 
loro che noi dobbiamo seminare perché si trasformino in terra fertile; il nostro esempio creerà 
le loro radici che sosterranno nel futuro i nostri progetti; ecco il nostro sogno, da terra a pianta 
a contadino.

Il terzo frutto…siamo noi, o meglio, è la trasformazione che avviene in noi, l’atto di aiutare porta 
certo un beneficio agli altri ma, senza che ce ne rendiamo conto, porta ogni volta a compiere un 
piccolo passo in avanti nel nostro cammino interiore.
Aprire gli occhi verso il mondo della sofferenza porta ad essere più consapevoli del mondo che 
ci circonda, e la consapevolezza ci porta a compiere scelte più appropriate, la consapevolezza 
rende tutti noi persone più libere.

Sergio Boccella

Lettera
del Presidente
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Il termine “fondatore” racchiude in sé un’affascinante senso di capacità elettive e or-
ganizzative che sembrano attribuirgli meriti non comuni. Spesso invece, specie nel 
campo della solidarietà e in particolare nel caso di Padova Ospitale, tale termine è 
inopportuno perchè non c’è stato alcuno che abbia creato nulla, tanto meno che ab-
bia istituito un’entità dal nulla.

Nel mondo della solidarietà infatti le tessere di questo magnifico mosaico esistono 
già, magari sparpagliate e distribuite in maniera disordinata in un caleidoscopio fatto 
di quotidianità, distrazioni, difficoltà nel trovare il tempo e la determinazione per aiu-
tare chi ha bisogno.

Quando, quasi per incanto e sicuramente grazie ad apparenti coincidenze a volte in-
comprensibili, una forza misteriosa comincia a polarizzare queste tessere spingendo-
le ad occupare la loro giusta posizione per definire il quadro, non ha senso individuare 
un fondatore o gli esecutori. Tutti sono parte integrante dello stesso meccanismo.

Improvvisamente ognuno si trova ad investire un ruolo e una mansione che insieme a 
quelle degli altri diventano complementari e necessarie per realizzare l’opera. 
Non solo, ma sono sussidiarie fra loro, per mutuarsi vicendevolmente nel sostegno e 
nell’incoraggiamento reciproco a svolgere la propria opera di volontariato.

Non esiste un donatore se manca il ricevente, come anche un caposquadra se non c’è 
la squadra. Un orologio segna il tempo grazie a tanti piccoli ingranaggi che ne hanno 
consentito la sua definizione; un gruppo di volontari nell’operare in maniera disinte-
ressata e a volte con sacrifici, esprime Amore e il quadrante, come la cassa e le lancet-
te del meccanismo, rappresentano solo una parte di questo sublime sentimento, che 
diventa esaltante quando condiviso e arricchito dal piccolo contributo di ciascuno.

Il resto, al di fuori di questo armonioso equilibrio, è solo vanagloria.

Angelo Chiarelli

Un pensiero
del Fondatore
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La nascita
di Padova Ospitale1.

L’Associazione Padova Ospitale Onlus nasce nel 1995, da 
alcuni medici dell’ospedale coadiuvati da colleghi e da 
volontari.

L’attività solidale inizialmente si diede l’obiettivo di so-
stenere i pazienti bisognosi di cure presso le strutture 
ospedaliere della città di Padova e di assistere i familiari 
dei pazienti ricoverati, che talvolta non avevano i mezzi 
per le spese d’albergo. Nacque così l’idea di costruire una 
prima Casa di accoglienza: quella di San Camillo.

Il seme aveva attecchito e con il tempo, grazie alla buona 
volontà ed all’impegno di tanti altri volontari, le finalità 
di Padova Ospitale si orientarono verso nuovi orizzonti 
di solidarietà. Si è scelto di intervenire con sostegni con-
creti, sia economici che umani, a favore di alcune fasce 
deboli della popolazione che si trovavano in situazioni 
di disagio sociale e difficoltà, non solo economiche ma 
anche psicologiche, affettive e relazionali. 

Nacquero i progetti di solidarietà sociale, che comple-
tavano le iniziative di solidarietà sanitaria, soprattutto 
riservate alle popolazioni bisognose dei Paesi sottosvi-
luppati in Africa, in India e nel Sud America.
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La missione2.
L’Associazione sostiene lo sviluppo sociale e promuove
una migliore qualità della vita degli abitanti meno fortu-
nati della città di Padova e di alcune categorie di persone 
giunte nella nostra città, per ragioni sanitarie, per motivi 
umanitari o per cause legate a conflitti bellici, a immi-
grazioni spontanee o ad eventi traumatici accaduti nei 
loro Paesi di residenza.
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Le prospettive3.
Le prospettive ideali a medio/lungo termine di Pado-
va Ospitale Onlus sono state fin dalla sua fondazione 
quelle di sostenere un mondo nel quale:

• le persone bisognose di cure sanitarie possano ri-
cevere adeguata assistenza medica e i loro familiari 
possano essere accolti in strutture di soggiorno prov-
visorio adatte a supportarli anche psicologicamente 
durante l’assistenza fornita ai loro parenti ricoverati;

• i giovani, soprattutto se poco inseriti sia in famiglia 
che nelle strutture sociali cittadine, possano crescere 
più sereni, sviluppando le loro potenzialità e le loro at-
titudini, indipendentemente dalle complessità econo-
miche e familiari in cui si possano trovare;

• le persone anziane autosufficienti possano sentirsi 
considerate una risorsa, ancora utile nello spaccato di 
società in cui vivono e possano essere aiutate per poter 
avere una vita attiva, motivata e serena;

• le famiglie in difficoltà si sentano sostenute concre-
tamente, soprattutto nei momenti di complessità esi-
stenziale e possano essere accompagnate verso una
possibilità di risoluzione dei loro problemi, quando la 
situazione che le circonda si aggrava e porta disequili-
bri difficili da superare da soli. 
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I valori4.
L’attività di tutte le persone volontarie che operano in 
Padova Ospitale Onlus si fonda sulla condivisione di 
una piattaforma di valori basati su due pilastri fonda-
mentali: 
la Solidarietà e il Rispetto verso ogni altro essere 
umano.

Padova Ospitale crede che la trasparenza sia l’elemento 
focale dei rapporti tra l’Associazione e i suoi Collabo-
ratori, sostenitori e Condivisori di Progetto.

Per trasformare in atti concreti questi principi, l’Asso-
ciazione si è dotata di un proprio Codice di Comporta-
mento.
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Il codice di comportamento4.

• Riconoscere e rispettare i diritti e le aspirazioni delle 
persone bisognose senza alcuna discriminazione di ge-
nere, provenienza, religione o cultura.

• Assicurare alle persone bisognose il diritto alla vita, 
alla salute ed alla riabilitazione.

• Scegliere i progetti di aiuto e di sostegno alle persone 
bisognose con totale libertà e indipendenza di giudizio. 
Favorire i progetti nelle zone in cui è più grande la pover-
tà ed il bisogno delle comunità.

• Gestire i progetti con un approccio concreto e prag-
matico valutando l’adeguatezza e l’efficacia degli sforzi 
rispetto all’obiettivo da raggiungere. Valutare la soddisfa-
zione delle persone beneficiate al termine del progetto.

• Controllare l’esecuzione dei progetti, con visite nei 
luoghi interessati, da parte dei responsabili dello stesso 
e utilizzando anche la presenza dei volontari. Erogare i 
fondi gradualmente nel tempo in funzione del reale stato 
di avanzamento del programma previsto.

• Sollecitare le donazioni (Persone, Società, Organizza-
zioni) dando grande trasparenza alla gestione dei fondi 
raccolti. Assicurare al donatore, se richiesta, la massima 
riservatezza e rispetto della privacy.

• Assicurare alle persone bisognose la maggior parte dei 
fondi raccolti, mantenendo i costi di gestione della strut-
tura organizzativa entro i livelli minimi.

• Realizzare periodicamente un rapporto riportando le 
entrate e le uscite, dando evidenza agli obiettivi perse-
guiti, ai risultati raggiunti, ai fondi impiegati.

• Mettere i collaboratori e i volontari in condizione di svi-
luppare appieno le loro potenzialità umane e professio-
nali. Valorizzare il loro lavoro anche attraverso interventi 
di formazione e aggiornamento.

• Valutare i collaboratori interni sulla base di criteri di 
responsabilità e di merito nel loro lavoro quotidiano.
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Ringraziamenti

Un particolare ringraziamento 

è rivolto ai Benefattori, 

ai Sostenitori, agli Sponsor 

che hanno partecipato 

concretamente ai nostri progetti.

Una storia è fatta di avvenimenti.

Gli avvenimenti sono realizzati dagli uomini.

Quando gli uomini agiscono in maniera 

disinteressata per il bene degli altri 

diventano volontari.

Grazie alla loro volontà e al loro impegno 

si costruisce una storia solidale.
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La cronologia:
dalla nascita ad oggi5.
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1995

2000

1999

1996 Padova Ospitale viene giuridicamente fondata da un 
gruppo di medici volontari che si erano affiancati ad 
Angelo Chiarelli, con lo scopo di raccogliere fondi per 
assistere i parenti dei malati ricoverati nelle strutture 
ospedaliere della città di Padova, durante il loro sog-
giorno assistenziale.

Nasce l’idea di aiutare parenti dei ricoverati presso le 
strutture sanitarie cittadine, sia dal punto di vista eco-
nomico che affettivo, promuovendo la realizzazione di 
una casa di accoglienza, la prima a Padova e in Italia.

Viene inaugurato il primo Charity Shop in Via Marzolo
15/A (quartiere Portello) nei locali messi gentilmente a 
disposizione dal comune. L’idea è stata mutuata da ini-
ziative solidali promosse nei paesi anglosassoni. Il Cha-
rity Shop è un ambiente aperto al pubblico, nel quale si 
raccolgono oggetti vari, offerti da famiglie, come capi di 
abbigliamento usato, ma ben conservato o provenien-
te da campionari messi a disposizione dalle aziende. Si 
possono trovare tante altre cose utili tra cui piccolo mo-
bilio e giocattoli per i bambini.

1997 Viene inaugurata la prima opera concreta: la Casa di 
Accoglienza “San Camillo”, che ha ospitato fino ad oggi 
oltre 14.000 persone. La struttura è gestita dalla Parroc-
chia di San Camillo.

Viene costruita la seconda struttura nel verde dei Colli 
Euganei a Rovolon: la Casa di Accoglienza Internazio-
nale “San Domenico Savio”, attualmente gestita dall’As-
sociazione ”Per un Sorriso Onlus-Padova Ospitale”. 
In dieci anni di attività ha accolto quasi 600 ospi-
ti: i bambini bielorussi contaminati dalle radiazioni di 
Černobyl con patologie oncologiche, offrendo loro va-
canze-salute per favorirne il recupero psicofisico e sa-
nitario oltre ad altri bambini con diverse problematiche 
socio-sanitarie.

Attualmente la struttura è anche a disposizione di grup-
pi organizzati per seguire bambini in difficoltà e di fami-
glie disagiate con minori ospedalizzati.
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2007 A Saccolongo, è realizzata la Casa Famiglia “Padre Da-
niele Hekic” che ospita persone disabili che vivono in 
uno stato di emarginazione sia a causa della loro pato-
logia sia a causa di particolari condizioni di sofferenza 
familiare.

Tutto il materiale è disponibile, in cambio di un’offerta 
libera, per chiunque ne abbia bisogno e per tutti gli ap- 
passionati di oggetti usati e vintage. L’intero ricavato 
va a sostegno dei progetti dell’Associazione. Nel 2010 il 
Charity Shop si è trasferito al civico 15 F di via Marzolo.

2009 Viene inaugurato un secondo Charity Shop in Piazza 
Caduti della Resistenza 5, sempre a Padova (quartiere 
Cristallo).

2010 Prende il via il progetto “Padova Ospitale per Crescere 
Insieme” che intende fornire aiuto psicologico ed eco-
nomico a bambini – adolescenti – giovani che si trovano 
in situazioni di difficoltà economica, psicologica e so-
ciale. L’iniziativa si avvale della collaborazione dell’As-
sessorato ai Servizi Sociali del Comune di Padova.

2011 Viene inaugurata la “Casa di Accoglienza “Lucia Valen-
tini Terrani” nel quartiere Arcella di Padova, dopo aver 
restaurato lo stabile messo a disposizione dalla Provin-
cia Patavina dei Frati Minori Conventuali.

La Casa è di supporto alle realtà ospedaliere padovane, 
nell’accoglienza di pazienti oncologici ed ai loro fami-
liari, con l’intento di rendere più agevole, sotto il profilo 
economico e umano, il soggiorno a Padova per chi pro-
viene da città lontane ed anche dall’estero.

2012 Ha inizio il progetto “Teleadozioni Anziani” attraverso il 
quale un gruppo di volontari svolge attività di assisten-
za ad anziani in difficoltà, sia telefonicamente che re-
candosi presso la loro residenza offrendo un servizio di 
accompagnamento per le necessità quotidiane. 

Il progetto è realizzato in collaborazione con l’Associa-
zione Amici di San Camillo.

La cronologia dalla nascita ad oggi5.
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2013 In primavera nasce il progetto “Università e Mondo del 
volontariato” con la finalità di avvicinare e interessare 
gli studenti universitari al mondo del volontariato, in 
modo tale da far acquisire loro una “formazione acca-
demica” orientata verso modelli di vita legati ai poveri 
ed ai sofferenti, per sensibilizzarli così ai bisogni delle 
persone meno fortunate. Il progetto prevede la mes-
sa a disposizione di 5 borse di studio per studenti di 
corsi di laurea magistrale, nella facoltà di psicologia 
dell’Università degli Studi di Padova. Gli studenti pos-
sono anche partecipare a tutte le attività comunemente 
svolte all’interno dell’Associazione per arrivare a cono-
scere non solo le problematiche affrontate ma anche i 
meccanismi e le procedure operative per risolverle.

Sempre in primavera prende il via il “Progetto Scuole” 
con la collaborazione della Fondazione Help for Life, 
che ha l’obiettivo di sensibilizzare anche i più giovani 
verso la realtà del mondo del volontariato, sia a livello 
locale sia internazionale. Vengono coinvolte le scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado della 
città e della provincia di Padova, attraverso incontri for-
mativi con l’intervento di alcuni i volontari dell’Associa-
zione, che si fanno portavoce delle attività svolte e pro-
motori della cultura del volontariato.

In novembre viene inaugurato il “Laboratorio della So-
lidarietà Padre Agostino Varotto” dedicandolo alla sua 
memoria avendo collaborato per anni con l’Associazio-
ne. 

Uno spazio che, grazie all’esperienza di alcune volon-
tarie guida ed al supporto di alcuni partner, ha potuto 
trasferire conoscenze ed abilità artigianali e sartoriali 
organizzando incontri fra persone diverse. Intende va-
lorizzare l’impegno di adulti e di giovani per le loro ca-
pacità e per il desiderio di dedicarsi ad attività manuali 
per produrre manufatti, lavori tessili creativi ed oggetti 
artigianali, che l’Associazione promuoverà e offrirà ai 
sostenitori per finanziare i diversi progetti.
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2014 Nasce il progetto ”Angeli della Solidarietà”. 
Un’iniziativa di assistenza e sostegno a favore di perso-
ne e di famiglie bisognose della città di Padova. 
Nello specifico, il progetto si rivolge a quanti sono stati 
fortemente colpiti dalla crisi economica, privilegiando 
le persone rimaste senza lavoro.

Il progetto ha lo scopo di alleviare attraverso un soste-
gno economico affettivo e psicologico, le condizioni di 
disagio che alcune persone più sfortunate sono costret-
te a subire. I volontari restano vicini alle persone soffe-
renti con una frequentazione discreta ma attiva.

La cronologia: dalla nascita ad oggi5.

 Non consentire mai 
nella tua vita 

a qualsiasi persona 
che incontri 

di allontanarsi da te 
senza che abbia provato 

almeno un’emozione

16



Nel corso degli anni 2000 Padova Ospitale Onlus ha allar-
gato i propri confini ed esteso il proprio impegno anche alle 
popolazioni dei Paesi lontani andando ad operare in India, 
Brasile, Argentina e in alcuni stati africani come Sierra Leo-
ne, Etiopia e Uganda, dove ha realizzato opere socio-sanita-
rie con finalità diverse.

Successivamente dal 2005 al 2010 questi progetti sono stati 
affidati all’associazione “figlia” Padova Ospitale Senza Con-
fini, nata per meglio gestire gli interventi nei Paesi in via di 
sviluppo. Questa Associazione si è estinta lasciando le atti-
vità che seguiva all’estero, alla Fondazione Help for Life di 
seguito presentata.

L’attività svolta da medici, paramedici ed infermieri, oltre 
frontiera, ha permesso di ottenere importanti risultati quali:
• più di 20.000 persone bisognose assistite

• oltre 2.000 interventi chirurgici effettuati

• più di 50 missioni sanitarie per eseguire interventi chirur-
gici in Colombia, Brasile, Sierra Leone, India, Etiopia

• numerose forniture di materiale sanitario e di farmaci

• cura di oltre 300 tubercolotici, attraverso la campagna 
“Adotta un paziente”

• contributo all’acquisto di una barca a motore per i malati 
delle regioni acquitrinose del Benin

• organizzazione ed informatizzazione della farmacia del 	
St. Mary’s Hospital Lacor in Uganda

• realizzazione di un impianto per la produzione di colliri 
presso l’ospedale di Wolisso in Etiopia

• costruzione di una Casa di Accoglienza per bambini di 
strada e fornitura di una Unità Sanitaria Mobile per uno 
screening di base per i bambini degli Slum (baraccopoli) a 
Vijayawada, nel sud-est dell’India

• donazione di 49 barche ai pescatori delle aree indiane col-
pite dallo tsunami nel 2005

• inaugurazione della struttura “San Pio di Pietrelcina” nella 
periferia di Buenos Aires in Argentina, che si occupa della 
realizzazione di occhiali e protesi ortopediche e dentarie

• contributo per la costruzione della Casa di Accoglienza 
per i Bambini di Tblisi, in Georgia

• contributo per la realizzazione di un Ambulatorio Pedia-
trico nella Comunità Sant’Egidio in Guinea Bissau.
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Fondazione di Help for Life5.
2006 • Nasce la Fondazione Help for Life 
che ha assunto il ruolo di Padova Ospita-
le Senza Confini diventando l’organismo 
operativo che ha seguito e sta gestendo 
tutti i progetti nei Paesi in via di sviluppo.
Emanazione di Padova Ospitale, la Fon-
dazione ha l’incarico di proseguire, in 
maniera esclusiva, la strada tracciata 
operando in campo internazionale con 
maggiore visibilità, per realizzare mis-
sioni socio-sanitarie e progetti di acco-
glienza, assistenza e cura alle fasce po-
vere delle popolazioni.

Help for Life nel suo simbolo, racchiude 
lo spirito che la ispira: una chiocciola per 
sottolineare l’accoglienza verso i poveri, 
un cuore per testimoniare la solidarietà 
verso la sofferenza, una lumaca per non 
dimenticare che con l’umiltà, anche se 
lentamente, si possono ottenere grandi 
risultati.
Help for Life crede fermamente che la 
salute sia un diritto innegabile per qual-
siasi persona in ogni parte del mondo e 
che essa non possa prescindere dal rico-
noscimento della dignità umana. 
A tal fine opera ogni giorno per conse-
guire un equilibrio tra questi due valori 
irrinunciabili, intesi come condizione in-
dispensabile per migliorare le condizioni 
di vita di ogni popolazione.
La visione a lungo termine di Help for 
Life Onlus è quella di un mondo nel qua-
le ci sia:
• accoglienza e assistenza sanitaria per 

fornire ai pazienti bisognosi sostegno 
umano e cure mediche

• istruzione e formazione per il persona-
le medico e paramedico locale

• sviluppo sociale per migliorare le con-
dizioni di vita e dare impulso all’eco-
nomia locale

• porre le basi per un miglioramento sa-

nitario dal momento che la salute è 
veicolata attraverso il sociale e il socia-
le attraverso la salute.

A questi obiettivi la Fondazione dedica 
il proprio impegno, il lavoro dei propri 
collaboratori e volontari e le risorse che i 
propri sostenitori sono in grado di offrire.

2009 • In Brasile, Padova Ospitale Sen-
za Confini in collaborazione con la neo-
nata Fondazione Help for Life, si occupa 
dell’ampliamento del reparto di patolo-
gie neonatali mediante l’acquisto di culle 
termiche per il reparto di Neonatologia e 
realizzazione di una sala operatoria en-
doscopica per la chirurgia urologica per 
supportare l’ospedale di Anapolis, nello 
stato del Goias. 

2010 • Help for Life diventa a tutti gli ef-
fetti il braccio operativo di Padova Ospi-
tale nei Paesi in Via di Sviluppo.
Progetto Kenia: partono quattro volontari 
in missione esplorativa i presso l’ospedale 
di North Kinangop per avviare un reparto 
di Chirurgia Plastica. 
Progetto Etiopia: viene inviata una de-
legazione di 20 volontari esperti per im-
postare un nuovo piano socio – sanitario 
della durata di 5 anni. 

Nasce il Progetto Ponte che si pone l’o-
biettivo di fornire aiuto e sostegno alle 
popolazioni dei Paesi in via di sviluppo 
attraverso l’invio di capi di vestiario, bian-
cheria, coperte, cancelleria, medicina-
li e materiale ospedaliero. Il tutto è stato 
raccolto grazie a donazioni di privati e di 
aziende. Ad oggi, il Progetto Ponte ha in-
viato materiali in Etiopia, Kenya, Eritrea, 
Costa d’Avorio, Malawi, Ghana, Angola, 
Giunea Bissau, Sierra Leone, Repubblica 
Centro Afircana e Perù. 

Dal 2014 questo materiale è stato messo 
anche a disposizione delle famiglie biso-
gnose della città, seguite dal progetto An-
geli della Solidarietà, coordinato da Pado-
va Ospitale.
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2011 • Nasce il progetto quinquennale 
“la salute attraverso il sociale, il socia-
le attraverso la salute” in Etiopia. Due 
percorsi paralleli per favorire un razio-
nale sviluppo della popolazione povera 
nelle regioni del Gurage e del Waliso in 
Etiopia. Ad oggi sono state eseguite 17 
missioni mediche con 129 operatori, 22 
missioni infermieristiche con 44 opera-
tori per un totale di 173 volontari inviati. 
Sono stati assicurati 558 giorni di assi-
stenza ed effettuate prestazioni su circa 
22.000 persone. Sulla scia degli “Obiet-
tivi del Millennio dell’ONU” Help for Life 
si è impegnata in vari fronti tra cui:

• eliminare la povertà estrema e la fame 
attraverso orti didattici e progetti di mi-
crocredito;

• assicurare istruzione primaria univer-
sale istituendo il progetto di Adozioni di 
classe nella scuola elementare di Arakit, 
costruendo una scuola nel villaggio di 
Shebraber, con corsi di aggiornamento e 
formazione per gli insegnanti impegnati 
nelle scuole della diocesi di Emdibir;

• incentivare l’istruzione di secondo li-
vello professionale istituendo borse di 
studio,edificando una scuola tecnica 
nella cittadina di Embidir, occupandosi 
anche della formazione di personale per 
produrre lenti da vista;

• formare il personale sanitario locale 
stabilendo protocolli infermieristici con-
divisi, per la medicina di base, per l’oste-
tricia, per la pediatria e per il trattamento 
farmacologico, favorendo la formazione 
del personale locale;

• curare i malati, allestendo un ambula-
torio dentistico, nella clinica di Getche e 
un ambulatorio oculistico nel villaggio 
di Maganasse, con la costruzione di un 
dispensario per pazienti tubercolotici a 
Zizencho e la realizzazione di un labora-
torio per lo screening della TBC a Getche. 
Fornendo inoltre una culla termica a Bu-

rat ed una jeep per il trasporto dei malati 
alla clinica di Zizencho;

• aiutare il miglioramento della qualità 
della vita delle popolazioni locali allun-
gando il percorso di un acquedotto e co-
struendo i relativi water point, fornendo 
cisterne per il recupero dell’acqua pio-
vana nelle cliniche di Getche e Zizencho, 
inviando anche abbigliamento e mate-
riale sanitario utile alle cliniche.

2013 • Progetto Kenya: la Salute attra-
verso il Sociale e il Sociale attraverso la 
Salute. Si occupa dello sviluppo della 
Chirurgia Plastica presso l’Ospedale 
Cattolico North Kinangop in Kenya con 
la collaborazione della Clinica di Chi-
rurgia Plastica dell’Azienda Ospeda-
liera-Università di Padova. 
Previsto anche un percorso formativo 
per la prevenzione alle ustioni. 
Il piano di lavoro prevede: l’avviamento 
di una sartoria per il confezionamento 
di tutori elasto-compressivi per la cura 
di esiti da ustioni e la formazione di per-
sonale qualificato. Avviata anche la col-
tivazione della spirulina, un’alga ad alto 
valore nutrizionale, da usare come rico-
stituente post operatorio e integratore 
alimentare. Fino ad oggi sono stati in-
viati 17 chirurghi, eseguiti 96 interventi e 
effettuate circa 120 visite.

In Eritrea viene dato il patrocinio e sup-
porto economico-organizzativo, al pro-
getto dell’Istituto di Anatomia Patolo-
gica dell’Università di Padova presso 
l’Ospedale di Orotta in Asmara, in colla-
borazione con il Ministero della Sanità 
eritreo, che ha consentito l’educazione 
e la formazione di personale locale alla 
esecuzione del test diagnostico, grazie 
alla citologia del PAP-Test, al fine di con-
sentire una prevenzione secondaria del 
carcinoma della cervice uterina.
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Il dialogo con le diverse 
categorie sociali

(Stakeholder)

6.
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Gli stakeholder,
in generale rappresentano le persone interessate ad avere, 
sotto profili ed aspetti diversi, relazione con una determina-
ta struttura, in questo caso No Profit. 
Rappresentano tutte le persone singole o gruppi che, aven-
do relazioni differenziate, possono influenzare o sono in-
fluenzati dall’operato dell’Associazione.
A queste persone si indirizza in modo particolare questo 
rapporto affinché possano valutare quanto l’attività di Pa-
dova Ospitale Onlus sia corrispondente alle loro richieste 
d’informazione, ai loro interessi volontaristici e alle loro 
aspettative.

Questo documento è lo strumento in grado di esprimere al 
meglio le possibili interrelazioni con i diversi attori della Co-
munità Sociale che sono invitati a valutare quanto le diffe-
renti attività ed iniziative siano coerenti con la missione di 
Padova Ospitale Onlus.

Nel perseguimento dei propri fini, Padova Ospitale Onlus 
ricerca costantemente la collaborazione di tutte le catego-
rie di Stakeholder, di seguito riportate, ciascuna delle quali 
è portatrice di specifici interessi ed aspettative nei riguardi 
dell’Associazione stessa.
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Il dialogo con le diverse categorie sociali6.
Il rapporto con le categorie coinvolte nei progetti

Il dialogo con i responsabili dei progetti

Uno dei principali fini che si prefigge l’Associazione è quello di mantenere un 
costante contatto tra beneficiari e volontari, non solo durante il progetto in cor-
so ma anche al di fuori dello stesso una volta soddisfatto lo stato di necessità o 
raggiunto l’obiettivo del piano di assistenza.

Nel progetto Padova Ospitale per Crescere Insieme, i ragazzi sono affidati a “tu-
tor volontari” che li seguono nel percorso di assistenza concordata, incontran-
doli periodicamente e sentendoli telefonicamente per motivarli ed incoraggiarli.

Nel progetto Angeli della Solidarietà le famiglie bisognose sono in stretto con-
tatto con i volontari sia per ricevere un supporto affettivo che per avere un aiuto 
materiale al fine di trovare una dignitosa sistemazione abitativa.

Nel progetto Teleadozioni Anziani i volontari danno la loro disponibilità tempo-
rale, non solo per intrattenere telefonicamente le persone assistite, ma anche per 
trascorrere del tempo con gli stessi o per fare delle piccole commissioni.

Nel rapporto con la Società Civile, tutte le persone, seppur nei loro profili diversi, 
possono usufruire di alcuni servizi che Padova Ospitale mette a disposizione. 
Citiamo i corsi didattici presso il Laboratorio della Solidarietà nel quale si re-
alizzano anche manufatti artigianali e la possibilità di avere, tramite un’offerta 
libera, capi d’abbigliamento, biancheria ed oggetti disponibili nei Charity Shop. 
Le persone possono inoltre partecipare agli incontri formativi gratuiti, recandosi 
allo sportello d’ascolto e di counselling messo a disposizione dell’Associazione.

I responsabili dei progetti condividono gli obiettivi dell’Associazione e si rendo-
no disponibili all’attuazione pratica degli stessi.

Vengono in particolare apprezzati i momenti di confronto che permettono la re-
alizzazione di ogni fase del progetto e stabiliscono l’erogazione dei fondi.

22



Il dialogo e le iniziative con i volontari

I volontari (circa 250) sono il vero capitale umano dell’Associazione. 
Per questa ragione, lo strumento del dialogo costante è il filo rosso che lega ogni 
volontario al proprio progetto, permettendo un continuo confronto di idee che 
talvolta possono diventare nuovi progetti.

È, grazie al loro impegno costante e alla generosa disponibilità di tempo e di 
energie, che Padova Ospitale può realizzare gli aspetti operativi di ogni proget-
to. I volontari rappresentano, sottolineiamo ancora una volta, una risorsa fonda-
mentale per la “ragion d’essere” di ogni Associazione Onlus.

I volontari sono impegnati non solo nelle attività di supporto operativo in sede, 
ma anche nel sostegno tecnico-organizzativo degli eventi e delle iniziative per 
la raccolta fondi.

Lo sviluppo in atto della struttura organizzativa e la crescita dell’attività di rac-
colta fondi di Padova Ospitale chiede a tutte le persone coinvolte, flessibilità e 
disponibilità al cambiamento. Fare squadra e muoversi con maggiore program-
mazione, valorizzando così il lavoro del singolo, il quale arriva a diventare, molto 
spesso, una risorsa collettiva che viene messa a disposizione della rete.

Periodicamente vengono promossi incontri tra volontari e responsabili di pro-
getto con lo scopo di rafforzare lo ”spirito di appartenenza ad un gruppo attivo”. 
Si potrà simolare e rinforzare sia l’impegno singolo che quello collettivo, analiz-
zare i punti di forza e debolezza del progetto e pianificare le soluzioni del caso.

Il loro prezioso supporto è fondamentale, non solo per i ruoli che svolgono all’in-
terno degli specifici progetti ma anche per aiutare l’Associazione a farsi cono-
scere nelle diverse occasioni per ampliare le fila dei suoi sostenitori. 
Sono i paladini del proselitismo associativo. 

Quanto sopra dimostra che i valori ideali di ciascun volontario premiano gli sfor-
zi compiuti, alleviando sia la fatica del cambiamento operativo della struttura, 
sia il maggior impegno richiesto a tutti.
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Il dialogo con le diverse categorie sociali6.
Il dialogo con i sostenitori fidelizzati 
e quelli potenziali

Le relazioni personali di ogni volontario, seppur nei diversi ruoli associativi, sono 
il meccanismo attivo che permette di tenere aperto il dialogo con ogni sosteni-
tore o beneficiario interessato ai Progetti di Padova Ospitale. Talvolta gli stessi 
sostenitori si prodigano per segnalare casi di necessità o ipotesi di progetti a 
favore di categorie svantaggiate, diventando così moltiplicatori di opportunità.

Questo va interpretato come una conferma della bontà della missione di Padova 
Ospitale e dell’efficacia delle strategie sociali e relazionali messe in atto.
Ogni sostenitore ha il diritto di ricevere informazioni su come vengono gestite le 
risorse che mette a disposizione di Padova Ospitale per il perseguimento della 
missione in atto.

Attualmente gli strumenti di comunicazione preposti all’informazione verso i 
pubblici esterni ed alla diffusione del programma delle iniziative per tenere vivo 
il dialogo con i sostenitori sono: il notiziario Padova Ospitale News con cadenza 
semestrale e tiratura di circa 8.000 copie per ogni edizione; la e-newsletter di 
aggiornamento e il sito www.padovaospitale.com.

Va sottolineata la tendenza positiva nei confronti della partecipazione attiva an-
che da parte dei “puri” sostenitori alle diverse attività di volontariato. 

Con il passar del tempo, fortunatamente alcuni di loro diventano volontari opera-
tivi.

Nel 2016 si prevede di sviluppare un’ulteriore azione, mirata alla valorizzazione 
della partecipazione diretta dei volontari alla vita dell’Associazione ed un’inten-
sificazione delle attività di comunicazione per promuovere il proselitismo e la 
fidelizzazione dei sostenitori storici.
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Il dialogo con le Aziende e le Fondazioni

Seppur considerando il dialogo con le aziende una strada irta di difficoltà, sia 
per la miriade di iniziative e di richieste che vengono rivolte periodicamente al 
mondo delle imprese, sia per la lunga e complicata crisi economica che perdura 
in Italia, Padova Ospitale è riuscita ad ampliare i contatti con il mondo dell’eco-
nomia. Queste nuove linee di relazione dovrebbero consentire, in tempi medi, 
una certa attività di raccolta fondi tale da permettere l’assunzione di progetti più 
consistenti.

Fa piacere constatare la crescente tendenza delle imprese a condividere progetti 
di aiuto e di assistenza alle persone bisognose. Si amplia così il fronte di solida-
rietà sociale che dimostra come sia possibile una forte collaborazione tra il mon-
do dell’economia reale e il mondo del volontariato concreto.

Il piano dei contatti prevede incontri dei nostri volontari con i rappresentanti 
delle Associazioni di categoria e il coinvolgimento di imprenditori che si impe-
gnano a raccogliere fondi attraverso diversi contatti che possono avere nel mon-
do economico-relazionale.

Anche le Fondazioni Bancarie sostengono significativamente i progetti relativi 
all’attività solidale di Padova Ospitale, che a sua volta si prende cura di utilizzare 
le risorse ricevute in maniera efficace ed efficiente, nonché di stimolare in modo 
completo e trasparente il loro utilizzo.

Molto importante è la campagna 5X1000, pubblicizzata tra le aziende di Padova 
e provincia al fine di sensibilizzare non solo i proprietari, ma anche i lavoratori 
dipendenti. Un piano di contatti mirati è stato predisposto con alcuni studi di 
commercialisti, i quali credono nelle attività solidali di Padova Ospitale, invitan-
do i loro clienti a riservare il 5X1000.
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Il dialogo con le diverse categorie sociali6.

Il dialogo con i partner

Il dialogo con la struttura interna ed esterna

L’impegno costante dell’Associazione è quello di valorizzare al massimo le 
competenze specifiche dei dipendenti, garantendo una retribuzione con-
grua, un ambiente e modalità di lavoro stimolanti e gratificanti.

L’Associazione si avvale della collaborazione di professionisti esterni con 
esperienza e competenze specialistiche che possano essere una risorsa for-
mativa per il personale e per i volontari e uno strumento relazionale con i 
mezzi di comunicazione di massa.

Enti locali e pubbliche amministrazioni
Ci riferiamo a: Comune di Padova, Provincia di Padova, Azienda Ospedaliera 
di Padova, Ulss 16, Università degli Studi di Padova, alla Regione del Veneto.
Padova Ospitale mantiene intense relazioni, volte soprattutto a favorire 
un’azione congiunta per affrontare i problemi del territorio nel rispetto della 
reciproca identità ed autonomia.

Le strutture scolastiche e l’Università
Padova Ospitale riconosce tali soggetti come fondamentali per l’azione di 
promozione del volontariato e nella collaborazione per l’individuazione di 
soggetti bisognosi di assistenza.

Altre organizzazioni di volontariato
Alcune iniziative e alcuni progetti sono realizzati in collaborazione con altre 
realtà locali, così da creare sinergia e sviluppare un lavoro di rete che con-
senta lo scambio di esperienze e un confronto e condivisione di risorse.

Istituzioni religiose
La Diocesi e le Parrocchie di Padova costituiscono una realtà molto attiva e 
vicina alla popolazione cittadina. Padova Ospitale mantiene viva la collabo-
razione con questi soggetti nel perseguimento delle reciproche finalità.

Club di assistenza solidale e di beneficenza
Da sempre molto attivi nell’area padovana, hanno più volte collaborato con 
Padova Ospitale nella realizzazione di diversi progetti.
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Il dialogo con i media

Il rapporto con la stampa, con le radio e le televisio-
ni, soprattutto locali, costituiscono l’anello di colle-
gamento per far giungere l’eco dell’ impegno solidale 
dell’Associazione ad un pubblico più vasto.

Senza di essi la nostra attività dovrebbe vivere solo 
del così detto “passa parola” che già di per sé è un ot-
timo strumento di comunicazione, ma non sufficiente 
a supportare i piani di sviluppo delle diverse azioni di 
volontariato previste dalle nostre strutture.

Grazie alle relazioni create con le televisioni private 
del nostro territorio, Padova Ospitale auspica di poter 
acquisire nuovi soci sostenitori ed ottenere nuove ri-
sorse operative per le diverse competenze organizza-
tive che incombono quotidianamente.

L’affiancamento di un “media sponsor” mirato per 
ogni missione, potrà fornire alcune risorse di comu-
nicazione che permetteranno di promuovere meglio 
ciascun progetto, connettendo l’Associazione e la 
Fondazione con nuove potenziali fonti di finanzia-
mento.

Il dialogo con le istituzioni

Sia nel passato ma soprattutto nel presente e nel fu-
turo, i rapporti con le Istituzioni si sono rivelati e si 
riveleranno sempre più strategici.

Il sostegno, non solo economico, che questi Referen-
ti Sociali Primari possono offrire all’attività di Padova 
Ospitale, sarà la linfa principale per la crescita con-
creta dell’Associazione e per allargare le attività di 
tutto il gruppo di volontari.

I progetti di Padova Ospitale e della Fondazione Help 
for Life sono trasparenti e concreti e questi due criteri 
sono i principali fattori di garanzia sui quali le Istitu-
zioni possono impegnarsi anche attraverso contribu-
ti economici a sostegno delle attività programmate, 
aprendo contatti e partecipazioni di entità private, 
sensibili ai solleciti ed agli inviti ricevuti.
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I progetti e i risultati7.
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Con i suoi progetti, Padova Ospitale ha assistito più di 13.000 persone bisognose. 
I volontari coinvolti sono stati oltre 400 e le giornate lavorative dedicate alla realizzazione 
sono state oltre 25.000 nei vent’anni di attività.
In ambito sanitario internazionale sono stati eseguiti oltre 1.000 interventi chirurgici e or-
ganizzate 24 missioni mediche nei Paesi in via di sviluppo, di cui alcune attraverso Padova 
Ospitale Senza Confini, fino al 2010.

dare assistenza ai parenti dei pazienti ri-
coverati presso le strutture ospedaliere 
di Padova, provenienti da altre sedi.

ospitare e curare disabili che vivono in 
condizioni di emarginazione.

ridurre l’incidenza della TBC nel mondo, 
portando a guarigione chi ne è affetto.

consentire periodi di soggiorno in un 
ambiente sano e sereno ai bambini con-
taminati dalle radiazioni di Černobyl.

consentire alle persone più bisognose di 
essere curate gratuitamente dal punto di 
vista medico-chirurgico, nei Paesi in via 
di sviluppo.

costruzione della Casa di accoglienza 
San Camillo. Contributo alla costruzione 
della Foresteria Santa Caterina e della 
Casa Madre Teresa di Calcutta.

costruzione della Comunità Alloggio di 
“Padre Daniele Hekic”.

costruzione della Casa di Accoglienza 
Internazionale “San Domenico Savio” at-
tualmente gestita dall’Associazione “Per 
un Sorriso Onlus”.

in Argentina –periferia di Buenos Aires- 
costruzione di un Centro Socio-Sanitario 
“San Pio da Pietrelcina”.
In India nella località di Vijayawada, è 
stata costruita una Casa di Accoglienza 
per bambini di strada, fornita un’Unità 
Sanitaria Mobile ed attivato sei missioni 
sanitarie.
Altre quattro missioni sanitarie sono sta-
te realizzate in un ospedale in Sierra Le-
one, tre in Kenya.

Progetti realizzati

Obiettivo del progetto:

Obiettivo del progetto:

Obiettivo del progetto:

Obiettivo del progetto:

Obiettivo del progetto:

Risultato conseguito:

Risultato conseguito:

Risultato conseguito:
Campagna “Adotta un Paziente”.

Risultato conseguito:

Risultato conseguito:

Persone coinvolte:

Persone coinvolte:

Persone coinvolte:

Persone coinvolte:

Persone coinvolte:

120

25

8

45

180

Progetti
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Con la nascita della Fondazione Help for Life nel 2006, gli impegni di Padova Ospitale si 
sono concentrati sul territorio cittadino. 
Fino ad oggi Padova Ospitale ha assistito 35 giovani, 9 famiglie e 9 anziani. 
Annualmete circa 7.000 persone visitano i Charity Shop.
Alcune decine di persone frequentano i corsi organizzati dal Laboratorio della Solida-
rietà. Le persone volontarie coinvolte nei vari progetti sono state circa 400 e fino ad oggi 
hanno dedicato più di 3.000 giorni del loro tempo, per la realizzazione dei progetti.

Progetti attivi

dare sostegno a bambini, adolescenti 
e ragazzi che vivono in famiglie con 
problematiche sociali ed economiche.

avvio del progetto Padova Ospitale 
per Crescere Insieme.

Obiettivo del progetto:

Risultato conseguito:

Persone coinvolte:
20 volontarie, 17 ragazzi sostenuti/se-
guiti e 18 ancora inseriti nel progetto.

aiutare singoli e famiglie colpiti dalla 
crisi economica.

avvio del progetto Angeli della Solida-
rietà.

Obiettivo del progetto:

Risultato realizzato:

Persone coinvolte:
9 famiglie seguite da 5 volontari,
(30 persone in tutto).

aiutare anziani soli e bisognosi d’assi-
stenza.

progetto Teleadozioni Anziani in col-
laborazione con Amici di San Camillo.

Obiettivo del progetto:

Risultato realizzato:

Persone coinvolte:
20 volontarie e 9 assistiti.

valorizzare capacità e conoscenze di 
persone meno fortunate.

Laboratorio della Solidarietà 
“Padre Agostino Varotto”.

Obiettivo del progetto:

Risultato realizzato:

Persone coinvolte:
6 insegnanti specializzate volontarie 
con 10 partecipanti ai corsi.

Riciclare e recuperare materiale da 
mettere a disposizione di chi ne ha bi-
sogno.

apertura di due Charity Shop.

Obiettivo del progetto:

Risultato realizzato:

Persone coinvolte:
circa 50 volontarie nei due Charity, 
una media di 7.000 visitatori annuali 
in ogni sede. In questi anni di attività, 
sono stati ceduti oltre 450.000 beni/
oggetti.

diffondere la cultura del volontariato 
tra i giovani.

incontri formativi per alunni delle 
scuole primarie e secondarie di pri-
mo e secondo grado, in collaborazione 
con Help for Life, varando un progetto 
pilota con l’Università di Padova e il 
“mondo del volontariato”.

Obiettivo del progetto:

Risultato realizzato:

Persone coinvolte:
5 volontari e una decina di scuole supe-
riori visitate, con 5 studenti coinvolti.

I progetti e i risultati7.
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La raccolta fondi
le iniziative e gli eventi

8.
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2014 Padova Ospitale / Totale entrate 206.011,10 €

Le iniziative e gli eventi

Donazioni 
libere

Contributi 
associativi

Altri 
proventi

 
5X1000

143.010,96 €

1.860,00 €

8.527,11 €

52.613,03 €

Ad oggi continua l’attività di raccolta fon-
di, fondamentale per la sopravvivenza 
dell’Associazione e dei suoi progetti.
Nel 2014 il numero delle donazioni che 
hanno contribuito ai progetti di Padova 
Ospitale è stato pari a euro 143.010,96 con 
un decremento di euro 19.344,72 pari al 
12% rispetto al 2013.
Nel 2014 pertanto, la quota più importante 
dei fondi raccolti è stata costituita da do-
nazioni liberali.
Per rinsaldare e sviluppare il rapporto con 
i propri sostenitori, periodicamente vengo-
no inviate e-newsletter. 
Con cadenza semestrale, alle famiglie vie-
ne inviato un Notiziario che ha lo scopo di 
informare ed aggiornare sulle iniziative ed 
i progetti in corso.
Nei pubblici esercizi del Comune di Pa-
dova e limitrofi, sono state distribuite 200 
cassettine salvadanaio per la raccolta fondi.
Ogni anno si organizzano mensilmente, 
presso l’Ospedale Sant’Antonio e presso il 
Policlinico Universitario, due punti di pro-
mozione e di raccolta fondi con l’insedia-
mento di “Banchetti” dai quali, con offer-
ta minima, si possono acquistare piante e 
prodotti creati a mano dalle volontarie del 
“Laboratorio della Solidarietà”. 

In primavera e in autunno gli stessi Ban-
chetti si possono trovare anche in Pra-
to della Valle a Padova. Mentre durante il 
periodo natalizio, per due settimane, viene 
allestita la Casetta della Solidarietà in via 
Roma, negli spazi appositamente forniti 
dal Comune.
Queste sono occasioni utili all’Associazio-
ne non solo per raccogliere fondi necessari 
ai progetti, ma anche per farsi conoscere e 
promuovere le attività solidali, attraverso 
queste splendide vetrine, così caratteristi-
che ed originali.
Negli anni di attività di Padova Ospitale, 
sono stati realizzati numerosi eventi cultu-
rali e musicali, per raccogliere fondi, come 
ad esempio rappresentazioni teatrali, con-
certi musicali al Pollini ed al Pio X, stage 
di danza. Recentemente ha preso vita un’i-
niziativa molto originale: le due giornate di 
“Shopping Solidale” grazie alla generosità 
ed alla collaborazione della proprietà del-
la casa di moda Malìparmi, diventate or-
mai un appuntamento atteso e imperdibile 
dalle sostenitrici padovane, sia in primave-
ra che autunno. Annualmente viene orga-
nizzata una campagna di sensibilizzazio-
ne affinchè sempre più persone destinino 
il loro 5 x 1000 a Padova Ospitale. 
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La raccolta fondi
le iniziative e gli eventi8.

Una tradizione è entrata nel cuore dei volontari e delle Istituzioni delle 
Città: è la Cena Sociale che viene organizzata annualmente, alla quale 
sono invitati tutti i soci, sostenitori ed amici dell’Associazione.

Dati consuntivi 1995/2014

I fondi raccolti dai sostenitori di Padova Ospitale sono destinati ai pro-
getti prescelti dal Consiglio Direttivo.

Qualora i fondi raccolti in un anno sociale risultino superiori al fabbi-
sogno necessario per sostenere i progetti programmati, l’ammontare in 
eccesso viene accantonato allo scopo di averlo disponibile negli anni 
successivi, sempre da destinare ad ulteriori progetti tecnicamente ap-
provati.

Spese Generali (13,60%)

€ 772.793,97

Totale contributi 

€ 5.679.043,62

Contributi 
da enti vari

€ 3.233.333,97

Altri
contributi 

€ 1.909.278,38

5X1000

€ 536.431,27
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La comunicazione
e la relazione

Indagine 
conoscitiva

9.

Più
vicina

alla mia
città.

Vicina a chi ha bisogno
con progetti di accoglienza,

assistenza e solidarietà.

ASSOCIAZIONE PADOVA OSPITALE ONLUS
PRESSO AZIENDA OSPEDALIERA DI PADOVA (NEUROCHIRURGIA)

VIA GIUSTINIANI 2 • 35128 PADOVA
www.padovaospitale.com • CODICE FISCALE 92102510283
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Oltre al materiale cartaceo, alla documentazione 
fotografica che viene raccolta per documentare 
ogni progetto, si tengono costantemente aggior-
nati sia il sito internet che le aree web dedicate ai 
social network.

In occasione del ventennale, è stata realizzata 
un’indagine conoscitiva atta a misurare il grado 
di conoscenza dei padovani relativamente alla 
stessa Associazione e alle attività della stessa.

Riportiamo una sintesi significativa dell’indagi-
ne conoscitiva, realizzata dallo studio Gallon di 
Padova.

La comunicazione e la relazione

39



40



41



42



43



La corporate governance 
e la struttura organizzativa

10.
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La corporate governance 
e la struttura organizzativa10.

Il Consiglio di Amministrazione

Procedura di nomina

Competenze del Consiglio di Amministrazione

Presidente

• Sergio Boccella

Vicepresidente

• Angelo Chiarelli

Consiglieri

• Elena Benazzato

• Vittoria Caputo

• Rebecca Fedetto

Segretaria

• Francesca Allegro

Il Consiglio di Amministrazione, eletto dall’Assemblea degli associati, nomina il 
Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario.
Quest’ultimo può anche essere scelto tra gli associati non investiti di cariche 
sociali, senza però avere diritto al voto nelle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione. I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere anche 
persone non associate.

• La gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, fatto salvo quanto per 
legge o per statuto viene demandato all’Assemblea.

• La cura dell’esecuzione delle norme contenute nello statuto.

• La decisione circa l’ammissibilità di eventuali nuovi soci.

• La definizione dell’importo relativo alla quota ”una tantum” di iscrizione
	 e dell’importo della quota annua di Associazione.

• Il funzionamento e l’amministrazione dell’associazione deliberando le rela-
tive spese.

• L’attività e le iniziative dell’Associazione.

• I rendiconti da sottoporre all’Assemblea generale.
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Il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza sociale e 
la firma legale dell’Associazione; convoca e/o consulta il Consiglio di Ammini-
strazione per adempiere alla funzioni demandategli dalla Legge, dallo Statuto 
e dal Consiglio di Amministrazione, comprese quelle spettanti al Consiglio di 
Amministrazione stesso e demandate al Presidente che le adempie, previa con-
sultazione con il Consiglio di Amministrazione. 
In caso di sua assenza tali mansioni vengono svolte dal Vice Presidente.

Elenco Soci

• Sottoporre all’approvazione dell’Assemblea modifiche o aggiunte allo statuto, 
devolvere comunque ai progetti istituzionali ed eventuali nuovi programmi 
fondi di donazioni generiche o residue e derivanti da altri obiettivi.

• Devolvere ad altri progetti i fondi raccolti per progetti non più realizzati e/o 
realizzabili.

Allegro Francesca	 Magliarditi Andrea

Bellini Patrizia	 Magliarditi Francesco

Benazzato Elena	 Martelli Alfonsa

Boccella Sergio	 Mioni Bencini Serenella

Breda Roberto	 Noventa Daniela

Cadorin Maria Silvia	 Panizzolo Cristina

Caputo Pugliese Vittoria	 Pietrogrande Francesco

Chiarelli Angelo	 Pinton Giampaolo

Costa Leopoldo	 Pirrone Semplicini Federica

Costantino Vincenzo	 Polato Alessandra

Crisanti Luca	 Segato Tatiana

Di Pietrantony Emilio	 Semplicini Andrea

Favotto Fernanda	 Tabacchi Giuliano

Fedetto Rebecca	 Topan Barbara

Gujon Chiarelli Patrizia	 Zoppelli Francesco

Lamparelli Sofia	

46



47



Il capitale umano11.
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Le risorse umane

Fin dalla sua fondazione, Padova Ospitale ha potuto contare su di un enorme 
capitale intangibile: le risorse umane.

I collaboratori e i volontari in sede

La motivazione, l’impegno e la professionalità della struttura organizzativa 
sono i fattori strutturali “cardine” su cui si sviluppa l’attività di Padova Ospitale 
Onlus nella realizzazione della sua missione.

I volontari

Grazie a questo inestimabile patrimonio umano, l’Associazione è cresciuta 
e si ripromette di dare vita ad iniziative più complesse e creare una struttura 
operativa tale da poter pianificare attività di relazione sociale ed attività di 
raccolta fondi con gli obiettivi comuni di recuperare risorse economiche tali 
da consentire progetti ed interventi sempre più allargati.
Il raggiungimento prioritario e ottimale degli obiettivi è principalmente do-
vuto alla squadra di volontari che la compongono. 
È questo il punto di forza di Padova Ospitale: aver saputo creare, in questi 
anni di attività, un forte senso di appartenenza. 
Questo valore rappresenta simbolicamente il seme che ha saputo far nascere 
un team efficiente, collaborativo e solidale, che ha avuto la capacità di mette-
re in rete le proprie esperienze, le conoscenze e le relazioni.

L’organico di Padova Ospitale
al 30/06/2015 è così composto

Soci

Volontari

Dipendenti

31

250

2
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Il capitale umano11.

La formazione delle persone

I responsabili di progetto

I volontari rappresentano una risorsa fondamentale e costituiscono la struttu-
ra portante dell’Associazione.
I volontari sono coloro che si rendono disponibili destinare gratuitamente una 
parte del loro tempo, alle attività di sede. Nelle attività di sede i volontari sono 
così impegnati:

TIPO ATTIVITÀ svolte dai volontari nell’arco dei vent’anni	

Area progetti 	 2.000 

Area formazione 	 200 

Area raccolta fondi 	 600 

Servizi generali 	 45

Nell’ambito dei progetti dell’Associazione sono stati effettuati corsi di ag-
giornamento volontario in materia di “comunicazione efficace” e sul ruolo e 
l’utilizzo dei “social network” riservato a tutti coloro che hanno desiderato 
partecipare (personale interno, volontari e simpatizzanti).

In questo capitolo vengono riportati i nomi delle persone che hanno coordina-
to i progetti dell’Associazione.
Esiste anche una serie di progetti relativi ad attività che vengono svolte 
nell’ambito della vita sociale dell’Associazione e che possono essere conside-
rate strumenti di relazione per la sua crescita organizzativa e strutturale.
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Relazioni 
sociali e solidali

12.
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Tipologia e caratteristiche dei progetti

Progetti del passato

I progetti sono fondamentalmente rivolti ad attività di accoglienza, assistenza
e cura, verso la fascia più povera della popolazione cittadina. In coincidenza 
con situazioni gravi generate da calamità naturali sono stati eseguiti anche 
alcuni interventi di emergenza.

In generale i progetti già realizzati possiamo farli rientrare nelle seguenti tipo-
logie:

• progetti di accoglienza: si intendono quei progetti nei quali sono perseguiti 
obiettivi di sostegno e assistenza a parenti di malati ricoverati nelle strutture 
ospedaliere della città di Padova e/o provenienti da altre sedi.

• Progetti di accoglienza ed assistenza sanitaria: si intendono progetti in cui 
pazienti bisognosi trovano allo stesso tempo ricovero, sostegno umano e 
cure mediche.

• Progetti di assistenza socio-sanitaria: si intendono i progetti in cui alcuni 
pazienti che vivono in Paesi in via di sviluppo e affetti da patologie non cu-
rabili dal personale medico locale, vengono curati e operati dai nostri medi-
ci specialisti volontari. Gli interventi chirurgici possono essere effettuati in 
loco (in corso di missione) o in Italia (previo trasferimento dei pazienti).

• Si intendono altresì progetti in cui è resa possibile la fornitura, alla fascia più 
povera della popolazione, di materiale sanitario indispensabile.

• Progetti di istruzione e formazione: si intendono progetti tesi a promuovere 
attività didattiche in contemporanea a quella sanitaria operativa in corso di 
missione nei Paesi in via di sviluppo (corsi di preparazione e di aggiorna-
mento per il personale medico e paramedico locale).

• Progetti di adozione a distanza: si intendono quelli che sostengono econo-
micamente la cura di un paziente affetto da malattie gravi (TBC, Malaria, 
HIV) residente in un Paese in via di sviluppo, fino a portarlo alla guarigione o 
al miglior stato di salute possibile.

Ogni progetto deve avere obiettivi chiari e concreti ed è gestito da un

“Responsabile di progetto”.

Attraverso le relazioni sociali e solidali 
nascono le opportunità di nuovi progetti.
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Progetti in corso

1.	 Progetto Angeli della Solidarietà.
2. Progetto Padova Ospitale per Crescere Insieme.
3. Progetto Teleadozioni Anziani.
4. Laboratorio della Solidarietà “Padre Agostino Varotto”.

Criteri, metodi e linee guida per la selezione dei progetti

I criteri di scelta si basano su:

Riepilogo dei Progetti conclusi

I nuovi progetti, oltre a quelli già in corso, vengono analizzati
dai Comitati Direttivi sulla base dei seguenti criteri:

• disponibilità e risorse economiche

• disponibilità di personale adatto al tipo di progetto (medico, paramedico, tecnico)

• accordi e collaborazioni in essere fra Università e/o Centri Ospedalieri

• relazioni con altre Onlus sviluppate e condivise attraverso esperienze comuni

• grado di urgenza dell’intervento

• disponibilità da parte di un team di volontari.

a) Aderenza e conformità del progetto alla nostra Missione Associativa.
b) Livello di affidabilità del progetto rapportato alla previsione di riuscita.

In Italia
1. Casa di accoglienza per i parenti dei degenti “San Camillo”.
2. Casa di accoglienza per bambini ammalati “San Domenico Savio”.
3. Casa di accoglienza per disabili “Padre Daniele Hekic”.
4. Casa di accoglienza per parenti di malati oncologici “Lucia Valentini Terrani”.

All’estero
1.	  Adozione pazienti.
2.	  Adozione villaggi.
3.	  Missioni India.
4.	  Missioni Brasile.
5.	  Missioni in Sierra Leone.
6.	  Missioni in Kenya.
7.	  Missioni in Uganda.
8.	  Missioni professionali sanitarie.
9.	  Preparazione professionale.
10.	 Centri Socio - Medicali in Argentina, Etiopia, Georgia e Guinea Bissau.

Relazioni sociali e solidali12.
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Obiettivi
futuri

13.
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Il 2015 vede impegnata l’Associazione nel raggiungimento 
dei seguenti obiettivi:

• Incrementare il numero dei progetti.

• Costituire e formare un gruppo di volontari per la raccolta fondi presso le 
aziende ed i professionisti.

• Realizzare in proprio (o partecipare in affiancamento) eventi di carattere so-
ciale, atti a fare conoscere l’attività dell’Associazione e della Fondazione.

• Definire meglio i compiti dei diversi volontari e favorirne la formazione ed il 
lavoro di gruppo.

• Inserire strumenti ed attività di comunicazione e di relazione innovative per 
far crescere la visibilità di Padova Ospitale.

• Realizzare una campagna informativa presso le imprese artigiane e presso gli 
studi professionali.

• Incrementare le relazioni con altre Associazioni solidali che creano progetti da 
sostenere.

 Siamo tutti in cammino, ma non sempre ci chiediamo:

 “Qual è il senso del nostro andare?”

 Te lo dico in una parola: “Progredire”.

 Fate progressi, fratelli cari.

 Esaminatevi sempre, senza inganno,

senza adulazioni, senza accarezzandovi troppo.

 Nel tuo intimo, infatti, 

non c’è qualcuno alla cui presenza 

tu ti debba vergognare o ti possa vantare...

 Ti dispiaccia sempre ciò che sei, 

se vuoi guadagnare ciò che non sei,

 Se ti compiaci di te stesso, non proseguirai.

 Se poi hai detto “basta”, è come se tu avessi detto “fine”.

 Avanza sempre, progredisci, sempre!

S. Agostino
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Come aiutare
concretamente la nostra 

Associazione

14.
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Coordinate per gli aiuti

Lascito testamentario a favore 
di Padova Ospitale

Bonifico bancario intestato a Padova Ospitale Onlus su:

Cassa di Risparmio del Veneto – Agenzia Via Ospedale Civile

IBAN: IT 35 B062 2512 1970 7400 9086 87 T

Banca Antonveneta – Agenzia Cesarotti

IBAN: IT 64 C 01030 12197 000000505602

Donazione su Conto corrente postale n° 13623350

Intestato a Padova Ospitale Onlus

5X1000 all’Associazione Padova Ospitale Onlus

Codice fiscale: 92102510283

Info:
• Segreteria 049 8213256
• Padova - Via Giustiniani, 2 (Azienda Ospedaliera di Padova)
• padova.ospitale@sanita.padova.it
• www.padovaospitale.com

Un lascito testamentario, anche piccolo, è un gesto straordinario per essere sem-
pre a fianco di chi ha bisogno ed alle generazioni future della tua città. 

Ricordando la nostra Associazione nel testamento, ci permetterete di accogliere 
e sostenere le tante persone che vivono in condizioni di disagio nella nostra città: 
i più poveri, gli ammalati e i loro familiari, i giovani in difficoltà e gli anziani soli.

Potrete dedicare un lascito anche di pochi euro o dello 0,1% del vostro patrimonio. 
Resterà sempre un segno di grande valore e solidarietà.
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Padova Ospitale
20 anni di Solidarietà Concreta.

5X1000 all’Associazione Padova Ospitale Onlus • Codice fiscale: 92102510283

www.padovaospitale.com
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